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Spazio per appunti personali 
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Domenica 
 

 

Quando guardiamo ai nostri anni, ci viene sempre da pensare  che 
il tempo passa in fretta. Volano i giorni, le settimane e gli anni co-
me un treno che non ha stazioni di sosta. 
Vivere la Domenica come giorno del Signore è avere la possibilità 
di cogliere il senso del tempo, di dare ad esso un significato. 
 
 
Parola della Chiesa 
 
Dalla Lettera Apostolica “Dies Domini” di Giovanni Paolo II 

(74) “Nel cristianesimo il tempo ha 
un’importanza fondamentale. Dentro la sua di-
mensione viene creato il mondo, al suo interno 
si svolge la storia della salvezza, che ha il suo 
culmine nella – pienezza del tempo – 
dell’Incarnazione e il suo traguardo nel ritorno 
glorioso del Figlio di Dio alla fine dei tempi. In 
Gesù Cristo, verbo incarnato, il tempo diventa 
una dimensione di Dio, che in se stesso è eter-
no”… 
 

(75) Essendo la domenica la Pasqua settimanale, in cui è rievocato e 
reso presente il giorno nel quale Cristo risuscitò dai morti, essa è 
anche il giorno che rivela il senso del tempo.  
Non c'è parentela con i cicli cosmici, secondo cui la religione natu-
rale e la cultura umana tendono a ritmare il tempo, indulgendo ma-
gari al mito dell'eterno ritorno.  
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Arrivati!  
(il tempo e il suo valore) 



La domenica cristiana è altra cosa! Sgorgando dalla Risurrezione, 
essa fende i tempi dell'uomo, i mesi, gli anni, i secoli, come una 
freccia direzionale che li attraversa orientandoli al traguardo della 
seconda venuta di Cristo. La domenica prefigura il giorno finale, 
quello della Parusía, già in qualche modo anticipata dalla gloria di 
Cristo nell'evento della Risurrezione. 
In effetti, tutto quanto avverrà, fino alla fine del mondo, non sarà 
che una espansione e una esplicitazione di ciò che è avvenuto nel 
giorno in cui il corpo martoriato del Crocifisso è risuscitato per la 
potenza dello Spirito ed è diventato a sua volta la sorgente dello 
Spirito per l'umanità. Il cristiano sa, perciò, di non dover attendere 
un altro tempo di salvezza, giacché il mondo, quale che sia la sua 
durata cronologica, vive già nell'ultimo tempo. Dal Cristo glorificato 
non solo la Chiesa, ma il cosmo stesso e la storia sono continua-
mente retti e guidati. E questa energia di vita a spingere la creazio-
ne, che « geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto » (Rm 8, 
22), verso la meta del suo pieno riscatto. Di questo cammino l'uomo 
non può avere che un oscuro intuito; i cristiani ne hanno la cifra e 
la certezza, e la santificazione della domenica è una testimonianza 
significativa che essi sono chiamati a dare, perché i tempi dell'uo-
mo siano sempre sorretti dalla speranza. 
 
(81) … È davvero di capitale importanza che ciascun fedele si con-
vinca di non poter vivere la sua fede, nella piena partecipazione al-
la vita della comunità cristiana, senza prendere regolarmente parte 
all'assemblea eucaristica domenicale. Se nell'Eucaristia si realizza 
quella pienezza del culto che gli uomini devono a Dio, e che non ha 
paragone con nessun'altra esperienza religiosa, ciò si esprime con 
particolare efficacia proprio nel convenire domenicale di tutta la 
comunità, obbediente alla voce del Risorto che la convoca, per do-
narle la luce della sua Parola e il nutrimento del suo Corpo come 
perenne sorgente sacramentale di redenzione. La grazia che sgorga 
da questa sorgente rinnova gli uomini, la vita, la storia … 
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(83) Percepita e vissuta così, la domenica diventa in qualche modo 
l'anima degli altri giorni, e in questo senso si può richiamare la ri-
flessione di Origene, secondo il quale il cristiano perfetto «è sempre 
nel giorno del Signore, celebra sempre la domenica». La domenica 
è un'autentica scuola, un itinerario permanente di pedagogia eccle-
siale. Pedagogia insostituibile, specie nelle condizioni dell'odierna 
società, segnata sempre più fortemente dalla frammentazione e dal 
pluralismo culturale, che mettono continuamente alla prova la fe-
deltà dei singoli cristiani alle esigenze specifiche della loro fede … 
 
(84) Posta a sostegno della vita cristiana, la domenica acquista na-
turalmente anche un valore di testimonianza e di annuncio. Giorno 
di preghiera, di comunione, di gioia, essa si riverbera sulla società, 
irradiando energie di vita e motivi di speranza. Essa è l'annuncio 
che il tempo, abitato da Colui che è il Risorto e il Signore della sto-
ria, non è la bara delle nostre illusioni, ma la culla di un futuro 
sempre nuovo, l'opportunità che ci viene data per trasformare i 
momenti fugaci di questa vita in semi di eternità. La domenica è 
invito a guardare in avanti, è il giorno in cui la comunità cristiana 
grida a Cristo il suo «Marána tha: vieni, o Signore!» (1 Cor 16, 22). In 
questo grido di speranza e di attesa, essa si fa compagnia e soste-
gno della speranza degli uomini. E di domenica in domenica, illu-
minata da Cristo, cammina verso la domenica senza fine della Ge-
rusalemme celeste, quando sarà compiuta in tutti i suoi lineamenti 
la mistica Città di Dio, che «non ha bisogno della luce del sole, né 
della luce della luna perché la gloria di Dio la illumina e la sua lam-
pada è l'Agnello» (Ap 21, 23). 
 
 
Esercizio 
Vivere la S.Messa domenicale con particolare attenzione. 
Prepararsi prima alla Santa Messa domenicale con la lettura del 
Vangelo e degli altri brani biblici. 
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